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Un comunicato ufficiale diffuso a chiusura della visita di Kissinger 

Registrati alcuni progressi a Mosca 
nelle trattative per l'accordo SALT 

Il segretarip di Stato americano tornerà in URSS tra qualche settimana « probabilmente » per defi
nire raccordo - All'aeroporto ha considerato le proposte sovietiche « nuove significative idee » 

Nonostante manovre e compromessi 

L'isolamento di Isabelita 
si fa sempre più profondo 

Questa condizione è destinata ad aggravarsi per lo scatenamento, già iniziato, della lotta elettorale 
I comunisti ribadiscono la loro proposta unitaria per salvare la democrazia — Tre correnti in seno 
alle forze armate — Voci ricorrenti su una imminente sostituzione dei comandanti delle tre armi 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 23. 

I colloqui moscoviti di Kis-
cinger con i dirigenti sovieti
ci si sono conclusi oggi- Il 
segretario di Stato USA (do
po un nuovo incontro con 

Gromiko, svoltasi in mattina
ta e dedicato all'esame della 
situazione mediorientale) è 
parti to alla volta di Bruxel
les per prendere parte alla 
riunione della Nato. Raggiu-
gerà pai gii Stati Uniti per 
riferire — come ha detto ai 

Convocato a Bruxelles 

Riunione lampo di Kissinger 
con il consiglio della NATO 

Dal nostio corrispondente 
BRUXELLES, 2A 

Molti si chiedevano stama
ne perché il segretario di 
Stato americano Kissinger 
avesse voluto la convocazio
ne di un Consiglio straordi
nario della NATO a livello 
ministeriale, facendo correre 
a Bruxelles, quattordici mini
stri degli Esteri, per comuni
care i risultati di colloqui 
non ancora conclusivi con i 
sovietici, risultati che avreb
bero potuto benissimo, essere 
trasmessi attraverso le nor
mali vie diplomatiche. A riu
nione conclusa, e a tempo di 
record (dalle due e mezzo 
alle quat t ro e mezzo del po
meriggio) l'interrogativo non 
trova risposta se non in un 
accentuato nervosismo da par
te degli americani sui punti 
« caldi » nei quali Ri Inceppa 
la loro strategia internaziona
le (Angola e «questione co
munis ta» in Europa) e sui 
quali essi cercano di coinvol
gere nella misura del possi
bile l'alleanza atlantica. 

C'è inoltre, evidentemente. 
la volontà di stringere 1 tem
pi nella trat tat iva con 1 sovie
tici, per permettere a Ford 
di presentarsi alle prossime 
elezioni presidenziali avendo 
ot tenuto qualche significativo 
risultato nel negoziato SALT 
di Ginevra, per la riduzione 
delle armi strategiche. 

A questo proposito Kissin
ger ha esposto ai ministri 
degli Esteri dell'Alleanza 1 ri
sultati dei suoi colloqui di Mo
sca sui quali non ha però 
voluto dare particolari 
alla s tampa. Ha aflermato, 
tuttavia che le nuove proposte 
avanzate dai sovietici per 
sbloccare la t ra t ta t iva sul
la riduzione delle armi stra
tegiche (si t ra t ta , come si sa 
da al t re fonti, di compren
dere il bombardiere sovietico 
Bakfir nel plafond delle ar
mi strategiche in Europa) sa
ranno esaminate con attenzio
ne nel contesto generale del
l'accordo. C'è la passibilità. 
ha det to Kissinger, di abbas
sare il plafond delle armi 
strategiche nel quadro di una 
serie di altre misure. 

: Tut tavia 1 due problemi 
centrali del negoziato, quel
lo appunto del bombardiere 

sovietico Baklir e del bom
bardiere missilistico ameri
cano Cruise. « debbono anco 
ra essere studiati». 

Sintetizzando 11 suo gluaizio 
sugli attuali rapporti tra USA 
e URSS, il segretario ame
ricano ha det to di avere ripor
tato l'impressione che « i diri
genti sovietici desiderino pro
seguire e rafforzare li pro
cesso di distensione ». Ma, ha 
aggiunto « l 'attività del
l 'URSS e di Cuba in Africa 
non aiuta questo processo, e 
noi abbiamo at t i rato l'atten
zione dei sovietici su questo 
fatto ». Ritornando sull'Ango
la. e sulla « situazione non 
soddisfacente per gli USA m 
quel paese », Kissinger ha da
to la misura di quanto pesi 
sulla amministrazione ameri
cana la preoccupazione di una 
vittoria del MPLA in Angola, 
e l'incertezza sulle possibili
tà di intervento da par te de
gli Stati Uniti, dopo la an
cor troppo bruciante sconfitta 
nel Vietnam. Il segretario di 
di Stato ha riparlato del
l'Angola a proposito della 
eventuale visita di Breznev 
a Washington, facendo dipen
dere l'invito al segretario del 
PCUS dal mutamento della 
situazione* in quella parte 
dell'Africa nonché dal risul
ta to soddisfacente dei nego
ziati SALT. « Inviteremo 
Breznev — ha det to — se ci 
sarà un progresso generale». 

Ha negato tuttavia di « ave
re avanzato richieste preci
se » per l'Angola agli altri 
paesi dell'alleanza, smenten
do la voce che era corsa qui 
nel giorni scorsi. 

Infine. Kissinger ha annun
ciato che nella sua visita di 
domani a Madrid, non si pal
lerà solo delle basi USA in 
Spagna, ma si concluderà pro
babilmente un accordo di coo
perazione di più ampio respi
ro. Evidentemente gli USA. 
tan to preoccupati della pre
senza dei comunisti in Euro
pa non possono che affret
tarsi a firmare un t ra t ta to 
con l'ultimo paese del conti
nente nel quale i comunisti 
sono (ma per quanto tem
po?) ancora fuori legge. 

Vera Vegetti 

giornalisti all'aeroporto di 
Vnukovo — sulle « nuove, si-
gnilicaiive idee» presentategli 
dai sovietici per far prose
guire le trat tat ive SALT (la 
riunione dei « tecnici » dei 
due paesi e fissata per il 28 
gennaio a Ginevra) e di giun
gere alla redazione di un ac
cordo sulla limitazione delle 
armi strategiche. 

Una volta esaminate, da 
parte americana, le proposte 
sovietiche si svolgerà un nuo
vo incontro tra i rappresen
tanti dei due paesi: Kissinger 
(o un suo diretto aiutante) 
tornerà a Mosca («Porse en
tro qualche sett imana, ha 
detto il segretario di Stato 
ai giornalisti) per un ulterio
re approfondimento delle 
questioni affrontate nel cor
so dei colloqui preliminari e. 
probabilmente, per definire 
l'accordo. 

In un comunicato ufficiale 
diffuso in serata qui a Mo
sca è stato precisato che: 
« le due parti sono d'accor
do sul fatto che la politica di 
rafforzamento e di sviluppo 
progressivo dei rapporti tra 
l'URSS e gli USA è confor
me agli interessi dei popoli 
dei due paesi e costituisce 
un fattore sostanziale della 
distensione internazionale e 
del consolidamento della 
pace ». 

« Una attenzione particola
re nel corso del colloquio — 
prosegue il comunicato — è 
s ta ta dedicata all'esame del
le questioni concrete concer
nenti l'elaborazione di un 
nuovo accordo a lungo ter
mine, tra l 'URSS e gli USA 
sulla limitazione degli arma
menti offensivi strategici. Un 
progresso è stato realizzato 
su alcune questioni ed è sta
to stabilito che i negoziati 
proseguiranno per trovare 
delle soluzioni accettabili re
ciprocamente sulle rimanen
ti questioni ». Per quanto ri
guarda i negoziati sulla ri
duzione delle forze a rmate e 
degli armomenti nell'Europa 
centrale il comunicato ren
de noto che USA ed URSS 
intendono portare avanti trat
tative in merito. I colloqui di 
Mosca — precisa infine il co
municato — si sono svolti 
« in un clima costruttivo e 
sereno » e le due parti ri
tengono che « lo scambio di 
opinioni è s ta to ut i le». 

A proposito della situazio
ne angolana sollevata da Kis
singer (e della quale nel co
municato non si fa cenno) 
qui a Mosca risulta da fonti 
bene informate che la ri
sposta sovietica duran te le 
t ra t ta t ive al Cremlino è s ta ta 
estremamente decisa. Breznev 
e Gromiko hanno respinto 
ogni « aggancio » tra i pro
blemi dell'Angola e la situa
zione dei SALT ed hanno 
fatto rilevare che ia posizio
ne dell 'URSS sull 'intera que
stione della solidarietà al po
polo angolano, al MPLA e a 
Neto non è mutata e non 

muterà neanche in futuro. 
Altro tema che è stato og

getto di discussione al Crem
lino è quello del progettato 
viaggio di Breznev negli Stat i 
Uniti. I dirigenti sovietici 
hanno insistito sull'impor
tanza dello sviluppo delle re
lazioni bilaterali nel quadro 
generale della politica di coe
sistenza pacifica e di colla
borazione internazionale. Han
no fatto inoltre presente che 
tut ta la storia delle relazioni 
tra i due paesi, dai primi in
contri al vertice di Mosca e 
Vladivostok, è ormai caratte
rizzata da un continuo e po
sitivo sviluppo dei contatti . 
Esistono comunque alcuni 
problemi oggettivi — è sta
to fatto rilevare da parte 
americana — che non permet
tono di dare a t tualmente 
una risposta alla « volontà » 
sovietica. Lo stesso Kissinger 
ha reso noto che il viaggio 
del segretario del PCUS ne
gli USA «è condizionato, per 
ora. alla conclusione dell'ac
cordo sul SALT 2 ». 

Sarà quindi necessario at
tendere alcune set t imane per 
conoscere, concretamente, la 
risposta americana alle pro
poste (che non sono state re
se note) dei sovietici. 

Sul piano dei commenti di 
s tampa c'è in tanto da segna-

Riguarda anche l'Italia 

lare che la rivista « Za Ru-
bejom » (All'estero) affrontan
do il tema della visita di Kis
singer ricorda che « l'intesa 
raggiunta a Vladivostok da 
USA ed URSS sull'elabora
zione d: un accordo a lun
go termine sulla limitazione 
degli armamenti strategici of
fensivi, assicura le condizio
ni necessarie per l'adozione 
di misure concrete». Dai gior
ni dell'incontro di Vladivo
stok — continua la rivista — 
« è stato percorso un impor
tante cammino per quanto ri
guarda la messa in opera del 
testo dell'accordo ed ora l'at
tuale visita di Kissinger a 
Mosco è appunto una delle 
tappe importanti di questo 
lavoro, complesso, ma estre
mamente significativo ». 

Riportando eiudizi di altri 
giornali « Za Rubejom » rile
va che le trat tat ive di Mo
sca vengono definite « un dia
logo sulle questioni fondamen
tali della distensione». « I n 
questo dialogo — conclude la 
rivista — devono prevalere il 
realismo e la comprensione 
dell'importanza vitale dell'ac
cordo per l'ulteriore afferma
zione dei principi, largamente 
riconosciuti, di coesistenza pa
cifica ». 

Carlo Benedetti 

Pubblico in febbraio 
il rapporto sulla CIA 

WASHINGTON. 23 
Il rapporto della commis

sione par lamentare america
na sui servizi segreti, con
tenente anche i dettagli del
le attività svolte in Italia 
dalla CIA. verrà pubblicato 
ai primi di febbraio. Il r ap 
porto, il cui testo è s ta to 
oggi approvato daiia com
missione nella sua stesura de
finitiva con un voto di 9 a 
4. è tuttora oggetto di ser
rate critiche da parte del
l 'amministrazione Ford e di 
alcuni alti esponenti del Con
gresso americano. 

Il documento è il frutto 
di un mese di lunghe, este
nuant i sedute della commis
sione e di difficili t rat tat i
ve con il presidente ed i suoi 
consiglieri, che hanno cer
cato di bloccarne la pubbli 
fazione. 

Un accordo tra la maggio 
ranza della commissione e 
la Casa Bianca era s ta to pe
rò raggiunto per la soppres
sione dei nomi di alcuni 
agenti della CIA e di alcuni 
dati che avrebbero potuto 
mettere in pericolo la vita 
stessa degli uomini e crea
re grave imbarazzo al gover
no degli Stat i Uniti. 

Il presidente della com
missione. il deputato demo
cratico dello s ta to di New 
York. Otis Pike. ha detto ai 
giornalisti che con ogni pro
babilità il testo approvato 
non sarà di gradimento del 
presidente né dei servizi di 
sicurezza. 

Pike ha detto, comunque, 
che la commissione da lui 
presieduta non aveva come 
compito di compiacere il pre
sidente. e ^ e quindi è an
data avanti nel suo lavoro 
ed intende ora rendere di 
pubblico dominio le conclu
sioni. 

Tra gli argomenti per i 
quali Ford si era bat tuto in 
maniera particolare, chie
dendone lo stralcio, figura 
no le attività dei servizi d: 
sicurezza ed i loro finanzia
menti a uomini politici ita
liani ed angolani, ed il pro
gramma di spionaggio inter
nazionale per mezzo di sot
tomarini predisposto dalla 
marina americana. Pike ha 
anche detto che nel docu
mento risulterà chiaramente 
che la commissione critica 
e riprova l 'atteggiamento di 
alcune grosse personalità del

l'amministrazione Ford. 

Dal nostro inviato 
BUENOS AIRES. 23. 

Definito nei titoli dei giorna
li come un rigurgito di lo-
pezreghismo, il « golpe pala-
ciego » effettuato nei giorni 
scorsi dalla signora Peron ha 
portato la presidentessa e i 
suoi uomini — già di per sé 
gruppo minoritario nel parti
to peronLsta — in una condi
zione di isolamento. Manovre 
e compromessi di queste ore 
non muteranno i termini di 
questa condizione, destinata 
anzi ad aggravarsi per lo sca
tenamento, già iniziato, della 
lotta per le elezioni di fine 
anno. 

Lo scontro politico che op- i 
pone il sindacalismo peronista | 
(le 62 organizzazioni) al grup
po stretto intorno a Isabel to
glie a quest'ultima la possibi
lità di presentare un proprio 
« progetto nazionale » credibi
le, dal momento che la defe
zione dei sindacati la priva 
della base del suo potere. 

I punti di fuga si moltipli
cano: il gruppo parlamenta
re si divide; i senatori cer
cano nel presidente del con
sesso Italo Luder un punto 
di riferimento; Calabro, il go
vernatore di Buenos Aires mi
nacciato di destituzione, allar
ga la cerchia dei suoi soste

nitori; Lorenzo Miguel tiene 
s tret tamente sotto controllo le 
62 organizzazioni già arco 
portante del potere peroni
sta. Intanto i radicali cerca-
no la via di una azione con
certata fra partiti, organizza
zioni di massa e organismi 
economici per portare il pae
se fuori da questa pericolo
sa crisi e i comunisti ribadi
scono la loro propasta unita
ria che indica in una larga 
intesa delle forze politiche il 
mezzo necessario per salvare 
la democrazia. 

E le forze armate? Ogget
to quotidiano di ipotesi, spe
culazioni e sospetti, con i ca
pi sempre esposti al rischio dì 
un licenziamento da parte del
l'esecutivo. le forze armate 
sembrano tenersi in disparte: 
intente d*a un lato a esegui
re il mandato di combattere 
la guerriglia, dall'altro a 
mantenere una cosiddetta li
nea di « prescindencia » cioè 
di neutralità. Almeno formal
mente. Il sollevamento della 
base di Moron. rivelatore del
la spinta golpista di un set
tore dell'aviazione, fu rapi
damente risolto. Ma nessuno 
sa in base a quale compro
messo. Nulla si sa di arre
sti, ancor meno di Corte mar
ziale (questo paese è in stato 
d'assedio e la ribellione 

Ampio risalto sulla stampa di Pretoria 

Il Sud Africa teme 
una disfatta in Angola 
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JOHANNESBURG. 23 I 
La s tampa sudafricana par

la oggi dì una grande disfat
ta delle foize di Pretoria e dei 
suoi alleati in Angola. Alcu
ni giornali non mancano di 
sottolineare che questa disfat
ta potrà avere ripercussioni 
sull 'andamento generale del
la guerra e sulla stessa situa
zione interna sudafricana. 
« Questo rovescio — scrive il j 
Daily Mail di Johannesburg I 
— farà certamente pesare la j 
bilancia dalla parte di coloro ! 
che chiedono il ritiro del
le forze bianche» (il termine 
« forze bianche » viene usato 
correntemente dai giornali 
sudafricani per aggirare il 
divieto governativo di parla
re esplicitamente dell'inter
vento militare sudafricano). 

Il Reniti Daily Mail parla 
della zona recentemente oc
cupata dall'esercito nazionale 
angolano sul fronte meridio
nale. quella cioè di Cela, San
ta Comba e Amboiva, come 
la più importante roccaforte 
logistica dell'esercito sudafri
cano. forte di 1200 uomini in 
quella regione dell'Angola. Si 
t ra t ta , secondo il giornale di 
un triangolo irto di postazio

ni e di materiale bellico sud
africano. Il Johannesburg Star 
afferma da narte sua che 
« forse il Sudafrica si sta pre
parando ad un umiliante ri
tiro dall'Angola». Lo Star 
definisce l'eventuale, probabi
le sgombero delle forze di 
Pretoria « un 'amara pillola da 
trangugiare » 

Intanto sono giunte a Città 
del Capo notizie secondo le 
quali le forze del MPLA 
avrebbero spezzato la linea 
difensiva dell'UNITA e spin
gerebbero decisamente verso 
Huambo. capitale dei movi
menti scessionisti. Fonti mi
litari sudafricane hanno fatto 
presente che solo la disponi
bilità immediata di elicotteri 
armati americani Cobre e di 
equipaggi addestrati al loro 
impiego, nonché dei più mo
derni missili per impiego ter
restre potrebbero invertire la 
avanzata dell'esercito nazio
nale angolano. 

Radio Luanda ha in tanto 
annunciato oggi la costituzio
ne dell'aviazione angolana. 
L'annuncio è stato fatto dallo 
stesso presidente Agostinho 
Neto. 

avrebbe comportato l'applica
zione de! codice militare d: 
guerra). 

Subito dopo è venuto l'affa
re di Monte Chingolo, a far 
dimenticare la rivolta dell'a
viazione. Ora sappiamo che 
Monte Chingolo fu una crude
le trappola: i giovanissimi as
salitori erano attesi da vari 
giorni e furono sterminati con 
estrema facilità. Monte Chin
golo ha però consentito ai mi
litari un recupero di fronte 
all'opinione pubblica, grazie 
allo sfruttamento di potenti 
temi emotivi. 

Nella crisi attuale, ferme 
ma rare sono state le prese 
di posizione di esponenti mi
litari. In sostanza ci si deve 
ancora rifare al messaggio 
natalizio del gen. Videla. La 
esperienza trattiene evidente
mente i generali dal compie
re passi offrettati. Per tradi
zione le Forze armate argen
tine si considerano anche una 
forza politica, ma è una tra
dizione che non registra suc
cessi. Le dit tature militari in
fatti non sono mai riuscite a 
impiantarsi stabilmente: dal 
1930 al 1973 ci sono stati ben 
cinque periodi di dit tatura mi
litare intervallati da altret
tante fasi di governi civili. 
Una storia che più che l'im
perizia del militari dimostra 
l'incapacità della classe politi
ca borghese dell'Argentina 
nella difesa dell'istituzione de
mocratica. 

Oggi i giornali rilanciano 
le voci su una imminente so
stituzione dei comandanti in 
capo delle tre armi, che non 
collaborerebbero abbastanza 
con il potere politico. Di cer
to vi è che in questi giorni 1 
generali Videla. Agosti e Mae-
sera si sono incontrati più 
volte e che i loro portavoce 
hanno denunciato una « cam
pagna orchestrata » che mi
rerebbe a rompere la compat
tezza delle Forme armate. 

In realtà ben distinte e ri
conosciute tendenze non s'ac
cordano con le pretese di mo-
nopolitica coesione. Il fallito 
putsch dell'Aviazione indica 
una destra fascistoide legata 
ai « gorilla » del 1955. filo-
statunitensi o oltranza, che 
non solo è per il golpe, ma 
per il golpe subito: « 5.000 
morti e 50 anni di pace». E" 
il suo motto. 

Il comandante dell'esercito. 
gen. Videla. insieme con il 
capo di stato maggiore Vio 
la. ìxissa come l'esponente 
della corrente legalista, « pro-
fessionalista » e «aparti t ica >\ 
politicamente attendista, non 
tende a prendere direttamen
te il potere, ma si propone 
di controllarlo. Non accusa
bile di golpismo. è difficile 
dire se questo gruppo, in ca
so di vero golpe, non si af
fretterebbe ad appoggiarlo. 

Infine si parla di una cor
rente « peruviana ». antifasci
sta e antimperialista, fautri
ce di soluzioni democratiche 

dei problemi nazionali. Anno 
vera generali della riserva 
(facciamo un nome: Carca-
gno) e ufficiali in servizio 
ma la sua consistenza, dicia
mo casi numerica, non è de 
terminabile. Ancor meno la 
sua influenza effettiva. 

Per sotterranei Itinerari. 
ognuna delle tre tendenze 
percorre ovviamente tut te e 
tre :e armi e ai diversi li
velli. Ogni contorsione è per
tanto possibile (e ogni riser
va. da parte dell'osservatore. 
di rigore). Oggi un comune 
interesse senbm legare le va. 
ne correnti: restare al di fuo 
ri dello scompiglio di cui è 
teatro la Casa Rosada. 

Giuseppe Conato 

In un mese 

40 attentati 

in Portogallo 
Passo de l PC presso Co
sta Gomes per chiedere 

energ iche misure 

LISBONA. 23 
Una bomba ha distrutto og

gi la sede giovanile di un 
gruppo di estrema sinistra 
nella città di Braga (Porto
gallo settentrionale). Questo 
mese sono avvenuti più di 40 
at tentat i contro sedi e uffici 
di partiti di sinistra; il più 
colpito è stato il P u t i t o co 
munista che ha chiesto al 
presidente Costa Gomes di 
prendere energici provvedi
menti contro la campagna 
terroristica di destra. Il pre 
sidente della repubblica por 
toghese ha ricevuto infatti 
ieri sera al palazzo presiden 
ziale di Belem una delega 
zione del Comitato centrale 
del Partito comunista che gli 
ha espresso la propria preoc 
cupazione per gli att i di terrò 
rismo e per il clima di insicu 
rezza che regnano in certe re 
gioni del Portogallo, clima ca 
ratterizzato d'alia mancanza 
quasi assoluta della salvaguar 
din dei diritti civili. Ciò crea. 
afferma il PC. particolare al
larme soprattutto in vista del 
la ramoagna elettorale. La 
visita al presidente della Re 
pubblica si inferisce in una 
=erie di contatti stabiliti dal 
Partito comunista fon diver
ge autorità por tentare di 
met 'cr fine all 'ondato di at
tentati dinamitardi contro 
persone ed organizzazioni di 
sinistra. 

Ix» notte scorsa a Miraflo 
res. alla periferia di Lisbona 
una carica di dinamite hn 
totalmente distrutto l'auto di 
Jose Viana, attore teatrale r 
militante del Par t i to comu 
nista. 

CONOSCI IL 
CARCIOFO 
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